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ITALIA 


I Consorzio Nuzionale 
e le inondazioni. 


Un giornalo somiserio, manifestò qual: 
diciotto mi- 





a che i 
Consorzio 





cio giorno fa l 


lioni radunati dal nazionali 





bilino fossero consacrati ‘ad alleviare 
gravissime 


inondazior 





. Paxecolii giornali focero tost 





eco alla proposta del FunfWMla, e non 


valiamo che questa sia stata finora 0; 
pugnata da alcnno, 

Ma, se nobilissimo è il 
mosse. gli antori 0 i, sostenitori dell 
proposta, quello della pietà, quello dell 
solidarietà fra tutti i figli di una mi 





7 estiniguero col tewpo'îl. debito pub- 


jseite cagionate dalle recenti 


timento che 


tribuisoe potentemente a toner alto il li- 
vello della ‘rendita italiana 0 Il Regno 
d'Italia non Ln antora tanto credito da 
potere sprezzare questo ausiliario. 

Ora so prevalesso {1 principio di di: 
Spore arbitrariauiente, e sia pure peri 
tin generoso scopo, della proprietà altrui, 
quando per molti. surebbo impossibile il 
far valere lo proprie ragioni nanti i {si 
bunali © ciascuno confidò semplive 
che. sarebbe: rispettato il suo ditit 
le |disporre liberamento ‘delle privi 
stanze ; non è egli a temera è 
lo|gerebbe una grave pertor 
Un testatore, a cagiou 
to [una somma per fondare un }\l 
beneficenza nella sua città nati 
p- | atituire il quale occorrano i fon 
mulati. di parecchi suni, gl'interessi com- 
posti como nel caso del Consorzio nazionale. 
la [Chi approverebba che i suocessori , 1 tu- 
la (tori del futuro istituto , disponessero al- 
e-|trimenti della somma legata , perclià 10 




















desima contrada, possiamo dire con eguale |scopò non si potrebbe ottenore che a capo 


sicurezza cho ni abbia ad aderire ad occhi 


chiusi, 


del priusipio eni implica, al consiglio 
‘è ad mn 


astono ai 








alia 
obiaturi è 





da quella ché 
la: 1 
on: eohliam 








Va oertamenta 





mente; ina ragioniamo. 
Non È nuova l'ides di convertito 
tondi raccolti da quel Conserzio in 








nso. Oguuno, cone so 
propri, poto badando al aero dirito 
proprietà ole non vol cssero manom 
50, fece ls sua propo 
prio diritto di farla, cioè chi 
somma per pagare il debito pubblico 
non per altro, nox si orodette che. poi 
tasso pur il pregio di 














vano, quanto allo scopo, mettersi al co; 





fronto della presento, per la quale a 


mono si pnò aupporra che itol 
baro al consigliato Impiego il 
ma è pur sempre vero che è 
sempre intaccato il principio stesso c 
proprietà. 

Il Consorzio nazionale fu oggetto 






otite 
dona 








molta censure e più spesso ancora di mot 
toggi, e ognuno può pensare come crede | 
a tale proposito. Altri invece osservano 


0 00n saldissime ragioni cho quantingu 





como sempre accado in congiuoturò con- 
l’ardore mostrato! da principio pet | vj 


simili, 
tin grande proposito si sla rafiredi 
col tompo, l'opera tuttavia continna, 
progredisco lenchè lentamente. Ma il p 


gresso col tempo deve per In legge degli 
interessi composti prendere dello, propor- 


‘zioni grandissime, È il granello di frument 


cho si raddoppia su tutto le casello dello 


soncoliiere e che all'ultimo dà una ta 
quantità di granelli che. tutta la supeì 


ficie coltivata della terra non la potreble 


produrre. Ma anche senza aspettare 


prodigioso ed infallibile risultamento , 


anche nelle comparativamente modesi 


proporzioni che ha ora, il Consorzio na- 
zionale produco giù nin benefico effetto, 


parolè un corpo morale che; compra semp? 








(159) (Vedi m. 09) 


APPENDICE! 


penna 


MENTORE e CALIPSO 


Camroro XXXIV (Seguito). 
« Caro amico; 





«Ti mando copia d'una lettera di Maz-| 
4 zini, che lo ricevato ieri soltanto, e 
« dalla quale potrai gindicare quali in- 


« tenzioni ni vadano maturando, nell 
foro governativo , 





somma di danaro una desti- 
sima 


ricign: 


tro 
trattasco di beni 


+ Obi aveva pro: 
diede una|gi 


consultarlo. Cer-| 
tamente tutto quelle proposta. non sote- 











quali correnti vi 
« siano per predominare, quali. pericoli 
« quindi minaccino e l’Italia in generale 
@ @ il Piemonte particolarmente, e quali 
demoni infausti clrcondino la Monarchia 
« per trarla a rovina, con perlcolo ezian- 


di molti anni o perohè , secondo la loro 


senza diligentemente calcolare [opinione, se no potrebbe fare un uso mi: 
tutte le conseguenze, senza nno studio 


gliore? 
dil Egli è vero che mutano i bisogni so- 
ciali o lo idee, ed è vero altresi che nu 
SÌ |disegno concepito in un momento ‘di en- 
tusiaamo,, quando il sentimento offusca 
la fredda ragione, si vede chiaramente 
non potersi talvolta. colorire. In que: 
i ata categoria si può riporre il. progetto 
ideato testé in iranofa di pagare con 
mero soscrizioni privato l'indennità al- 
di li'Alemagas, scadente ad nn determinato 
periodo. Mn il Consorzio ei trova ura pre: 
cisamente nello stato: di qualche anno fa, 
peva già che non si sorcbbe pototo 
®|pagare il debito nè in dne anni, nè iu 
= | dleol, che! ciò che si potova ottenere era 
il riscattare annnalmento una parte di 
quel'‘debito, erogando in quell'aso gl'in- 
ti: |tavegaî: della somma riscattata 0; che qua: 
ate somiue sarebbero orescluto ogni urio 
he \e per le nuove oblazioni. e pei novelli 
% [toresi. delle cartelle già. acanistnto ‘con 
tri interessi. 

ll Non at potrebbe adnngue dar altro ju 
wo a quelle somme senza. yiolava il 
cto di proprietà cho nel caso in cui 
gli otiatori eonsentissaro. al predetto 
nuovo impiego. Ora è aoverchio il dire 
cho 
le, | Non si pot 









































ceste consenso non sf può ottenere. 
be neppur dire le chi non 
wo di riprendersi 
molti 








consente fosso l 
avesse donato, perchè 
sati di vita, 2 nol 
<lbero trovato di essera stati casi i dona. 
tori, Dunque quell'urgomento non vale è 
‘quando sì dice! che si ricorra. all'auguato 
principe che è a capo di guoll'impresa 
to (ed è chi vi dà la sua cooperazione, af. 
finchè soddistacciano al voto comune 
le|di valersi.di quel fondi per sollevare 
n- la miseria, mentre, come dicemmo , si 
mestrano animati da un fgenerosissimo 
Al sentimento, dimenticano, tuttavia che il 
predetto personaggio non è altrimenti 
te arbitro delle somme che furono Jargite, 
poichè non furono. largito semplicomente 
‘berchò so no facesse un uso vantaggiono, 
Tema per un determinato scopo, e clie in- 


cid 
nono 















«dio, che è ciò onde più m'affliggo, della| 
« saluto della patrio. 

«Ta ben sai com'io è al pari di mo 
« molti e molti delle medesimo opinioni 
« politiche abbiano rinunziato alle più 
«caro loro aspirazioni e siensi raccostati 
«alla Monarchia , perchè essa volle e 
« potà darci di certe forze di cui man- 
«cavamo per costituire l’Italia; ma tal 
«sai pure che non altrimenti sì può con-| 
« tinuare da noi ad andar d'accordo colla 
« Monarchia e staro com lei, so non a 
«patto ch’ella cammini pel nostro verso, 
« spiuga a conclusione Îl nostro programma 
«e compia tutto quello che. hs. impliei- 
« tamento promesso 6 per cui eelste. fra 
« popolo e trono vicendevole impegno : 
lle | voglio diro la definitiva. indipendenza 
«a il compiuto rinnovamento d'Italia 
« moroè la definizione assoluta dello due 
« quistioni di Venezia e di Roma, 

4 Possiamo ammettere l'indugio in tali 
‘« gravissime quistioni : l'indugio cagio- 
« nato dall'imperiosità. delle ciroostanza, 


























tore, come chi amiminivtra i beni di una 


eredità giacente. 


Il perchò nol proponiaino ole. juvore 
di distrarre lo predette somme per. un fine 
a cui non pensavano coloro che le paga- 


rono, mentre tutta la popolazione italiani 


è profondamente commossa per le sventare 
clio colpirono tina.gran parte di essa, si 


me genero in tntta la pe» 
tln per quanto si può, 
l'opera loro, si fav- 
(0 dei miseri e im 





no 


prestito i ci 
so 2 benet) 
i gli qlizi mezzi. che si n: 
2> congiuntare, bro- 













Io scopo una 











ono in tutto il paese. E|giange: 

sino  risprirai il Parlamento || «Il nostro Goverso fuer abupuire sundistai 
mopustuco punte chori momiu) 25 esso|x hurmabiato!a in tutte fa stazioni agrario — 
ni adoprino! alatrementa por. consasrare|« queste nanlisi tutte accuratissime , tutto 
all'allevinmento, di quelle mieetio. unu|- fithiv del laco DO anal iano VASO 





parto almono delle somme che i contri 
buenti vedranno senza’ fallo più volon- 


tieri impiegate in quell'uso che. in altrel., 


‘opere, di vantaggio molto contestabile. 
(S6 si ‘soddiafacesso questo nostro voto il 
risultamento sarebbe più, considerabile e 
non sì ammetterebbs il precodonte di di- 
Istratre dalla tero destinaziono Îe somme 





che i privati diedero volontariamente per. 


conseguire un determinato: scopo. Iusom- 
ma si faccia ua bene e non si trassuri 
altro. 





Lo zucchero di barbabietole. 
Dall'ertecio ing. Riceschi riceviamo il ee-| 
ssuemte scritto: 








Romia, 87 ottobre 1872, 
Pregsr sig: Direttore, 

l2g20 nel suo accreditato fgiornale che nel- 

l'lunanza della Commisalono d'inchiesta ine 

instriale tenutasi a Torino -il 28-corrente, il 

chiarisatmo pre 

inssibilità di eciluppare in Ttalia a fabbri 

riva dello icchero di barbabietola, rispose: 
«Lù sciooza e l'esperienza. di 














auocherine al pari 





elle: el nord, La 
« prova fi fecerm, si «bho lo aucchéro în sufi 

site. quantità, ma agraziatimeate, in 
< causa dei nitrati o cloruri contenuti: nol su 
x gl, nou poteva serviro perché non cristal! 
sable; » 

Senza voler entrara in disveaione ecienti 
fica con un chimico distinto al pari del pro. 
Pesron, ti permetterò solo di constatare nl 
sui fitti i quali, agli occhi del pubblic, 
potranuo servite per imodifcare alquanto Ja 
fiupressione prodotta seme dublio a tin vere 
Fastta così assoiato; 

‘A pagina 979 degli Annali del Ministoro di 
‘Agricoltura, Tndustria e. Commercio. (anno | 
1871), e precisamente nella relazione del ch 
rissimo prof. Seetini. sull fabbrica di aucchero 
Ml barbabistolo tel Castellaccio presso Anagni | 
(Prov. di Rom), vuota in netti, eegesì | 
(lea tutto il 18 novembre 1870, sd ju Gi! 
giorni di lavorazione, da 9614 tounollato 
Barbabistolo si estramero ‘0 vendettro [53 | 
tcnnellato di zucchero, corrispondenti nd un 
rendimento di 5,16.0/0, superiore 
0,16 0/0 a quello modio delle fabbriche iran 
così. 


























Dal conto di fabbricazione. della raftineria [pratici 


ÎE. Gonti e Comp. di Milano (chiuss. nel, 1859 
al seguito dello 





poneva il mantenimento dolla tassa austriaca |fettiva, perché, nel primo impeto, la spceule| 


Ti fronte ud un minor tasso. d'importazione 
[del genare estero) risulta. che. all'esercizio 





+ dallo necessità relative della politica ; 
« non possiamo tollerarne l'abbandono , 
= tanto meno l'assoluta rinuncia, Se a 
= codesto s'acconcinsse la Monarchia per 


«mo per infranto da lei medesima il 

patto, quindi liberi di nuovo nelle no- 
«.stra volontà ,, nella scelta dei mazzi , 
« quindi anzi necessario il ridonarei tutti 
« alla rivoluzione. 





«Ora, circa Venezia , mentro le com-|« 


plicazioni germanico-danesi presenta. 


vano occasione opportanisaima a ssen-|. 


« dere in campo per essa, e Mazzini pro- 
« metteva per ciò la sua alleanza e 
‘« potenti aiuti rivoluzionari, l'attuale 
Governo italiano , resistendo ad ogni 
‘spinta , uî dimostrò incapace 0 poco 
« voglioso non solo di tentare l'inizia. 


« tiva, ma di assecondare pure quella 


« che la rivoluzione vorrebbe prendero. 





&« Circa Roma le informazioni di Mazzini 
< implicherebbero una vergogaosa , umi- 


Peyron ,, interrogato sulla 


trarono 
‘lio le icstre hiatole sono riccho di sostanze 





asserire. che lan coltivazione della pianta da 





perciò adi! 


suo creduto utile privato, nol riterrem |. 


tiarba:bletole raccolte ju Lombanifa (1659), 
fiopra chilogr. 89660 di barbabietole lavorate i 
ricaryronoe rendottero chilogr. 4569 0Kdizuc- 
ralenti al uu rendimento di 06 0|0, 
‘Al Saguito di altro esperimento fatto su pi 
‘modesta scala, ©/di cui sono. pronto a. comu: 
‘nicare il processo  verbalo, risulta che da br: 
Vabistale coltivate nelly provincia di Perugia 
enne estratto e pesn(o un’ quantitativo dil 
succhero rignialo ail'8,50 0/0 di quello dite 
adici impiegate: renimetto ugnale a quello 
delle migliori fablriehe ta 

Tanto a risponta di 
(rissimo irof, Peyron will 
(i ottenere ruechero rist. 
ietola coltivata in Jtalta 

Più avanti, Jo stessi jr È 




















Bilo da tar 








Veyron ag 











1 Aletno dal Îato industriato, n 
Gora desideri IL prof. Peyron? Analisi che 
v To auschero pesato invece’ dello aus 
clieru iailicato al sucearimetro?. Non ‘so spia 
gemini come il prof. Pesron nou ‘abbia ese: 
quito e quindi consigliato un metodo cosi ov- 
sportmonti. Per. parto mia, feci: que- 
it'anno: a i di tal genere, e non vil 
trovai dificoltà alemun 

Seguitaudo Ia sua reiazi 
così calle: 

«Ly produzione: delle biotolò all'estiro è 
< enorme relativamente a quella del nostro 
li pacse — onde l'agricoltore può' darlo n dae: 
wissimo prezzo, trovandovi ancora. discreto 
«guadagno — in Italin ‘invece. questa, colti- 
« vazione non può surrogare con. tornaconto 
wu le coltivazioni abituali. n 

‘Se il chiarissimo prof. Peyron si traspor: 
tasse solo a 24 ore di ferrovia da Torino, egli 
potrebbe constatare, precisamente în questa 




















i Arai 








li barbabietole nei distretti zuccherieri ove 
gli opifcì sempre crescenti in numero fanno 
‘di tutto por strapparai l'uno all'altro la mae 
toria prima,.a quale dcssissimo prezzo, lo. la: 
cio giudicare. 

Con altre sole 19 ore di ferrovia il: prof. 
Pesrun potrebbe procurarsi nella Val di Chiana 
lo spettacolo di centinaia di ettari coltivati a 
barbabietole da proprietarii certamente non 
metio accorti. dei proprietaril belgi e francesi, i 
‘quali, fatti. i loro calcoli ed ‘esperimenti, 
‘lato oggi sicuro alimento allo: auccherificio 
‘di Cesa (Prov. di Arezzo), Non voglio. dire 
con questo chs l'Italia debba trasformarsi in 
um vasto campo di barbabietole; ma, riflet- 
tondo come l'Italia presenti tutte le. possibili 
varietà di climi © di terreuî, pensando, come 
l'affitto dell'ettare di terreno vi cscilli fra la 
(20 e le T,. 200,, sooricendo come l'area di 
terreni non coltivati. vi sì possa ancora cifrare 
@ milioni di ottari, poss) con tutta. cortezza 








lauschero vi debba utilmente trovato il proprio 
posto. 

Che più? II prof, Pesron aconsa l'industria 
‘dello aucchero di illusioni, calcoli larghi, pre- 
veutivi ‘esagerati. Ma dove vide egli tali 

oli e preventivi? Negli avrisi ed inserzioni 
lai quarta pagiua? Me allora anche il ferro, 
il rame, le ferrovie economiche, lo zolfo, le 
‘bonifiche, i credito agrario, ecc., soza nel! 
[stesso caso, eppure chi’ ne contesta l'utilità, 























Triste assai sarebbo la condizione dell'Italia, 
se dovesse oggi riuunciare alla produzione ef-| 


zione ruppe le diglio, ed invase anche il 
terreno manifatturiero, producendori momen- 





« liante rinunela. fatta per ligia servità 
«ad un Governo straniero, ed eziandio 
« per codarda paura, delle. conseguenze 
« della rivoluzione, cni a niun patto 
l'Italia non dovrebbe sottostare , chel 
« legittimorebbe senza fallo il partito re-| 
« pubblicano a ritenere come traditose 
« il monareato ed ‘a ataccarsene violente. 
è mente. 

«Ta mi dirai che questo informazioni 
del Mazzini possono essere erronee , e 
« voglio anch'îo sperare che siam tal 
ma pure non posso a meno di attribuir 
loro molta importanza , perchè ho già 
voduto parecchie volte, questo vecchio, 
accorto agitatore, aver penetrato segreti 
‘singolarissimi delle diplomazie più cau- 
telose e delle polizie più recondita delle| 
potenze europee.Qualche volta le relazio- 
ni che a lui no vengono esagerano il fat- 
to, dinno per compiuto quello clie è an- 
cora in trattativa soltanto, per. proba- 










staggione, se maggiore sia 10 500 0 la ricerca | 


i phesi — ma iu tutti { paesi, il coltivatoro 
provrido,, nua volta rialzati gli srgini ed e- 
‘Aportata l'arena, seminò il grano © ne ce 
nliboniante raccolto... (Così ‘succederà ‘anche 
du noi. 

Mi rinssomo — L'industria: auccheriera, ‘a’ 
‘dispetto del mal volere di nIconi e delPilarità 
‘di molti altri, prese piede in. Tralia. Essendo 
‘lunga na /atto compinto, mi pare' clio dalla 
oxctovalo Commissiono, per, l'inchiesta. indu- 

de loyrebbe veaire studiata mon giù dal 
fico, ma dal lato economico e ina» 
ero — @ ciò ‘col comeorso dî febbri- 
i jUattosto che col'atuto di solenziati. 
Tuo atulio siffatto dovrebbe compr endore 
‘questo della produzione esiatente, de’ sud ren- 
menti » de' suoi prezzi (di costo; così fi» 
studo ,, l'onorevole. Commiazione' d'inchiesta: 
Schiarirelbe la vera posizione dell'indus tt 
liberando gli apprezzamenti del pubblici da 
tutte le idoo preconcette e troppo assolnto sla 
‘nell'imo che nell'altro senso. 

Ta riugrazio, gentilissimo nignor Diretta, te) 
dall’onpitalità data a questo mie consider a- 
zioni basato, come vedo, sopra fatti, a svol be 
ai onor del vero:senza alcun partito preso + — 
‘la prego iu pari tempo voler gradire i sen ii 
della imia perfetta stima e considerazione. 





























Dev. servo 
lag. Stoisonno, Ricestit, 
n| Vigevano, 4. — Per cura di ragguar. 
ina] 






tia erandioso panifll 
ig non è il gualtapni 
quello di poter 


Lo #copo deiz 
ma bensi solo 
iulo (di ottima quarò 
È qussi. corto; che iL 
uiu0 acts, saratino de 
Atinati' ul opere di besoficonza, 

Della nobilo iniziativa sia duniux lodo al 
cav. Bretti, al cav. Boltani, al depatato, Co 
SID, © speciaimenta el consigliere. Loola 
quinto questo altrettanto. fortatato onmmor: 
ciaute, che ano colo intra- 
beso uole ess rendersi utiio ai sani concit: 
tadivi. 





























ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del 1° novembre 
1, Un regio decreto (a. 1055), 
settembre, dei seguente tonor 
Art. unico, — La sede del Nostro Consolato 
‘nella Repubblica di S. Salvador ©. trasferito 
dal porto della Libertad a 8, Migusl. 
2, Un regio decreto (1. COCCXXI, 
pazione pi) del 29 settembre, che prova 
o del Oredito fondiario della Ces: 
risparmio di Cagliari per l'isola di Sardegna: 
8, Un regio decreto (a. COCOXZII, 
parto suppl.), del 29 sottombre, ‘clio. approva 
l'aumento ili capitale della Batca pepolare a- 
‘ricola industriale, 
4. Nomine uell'Ordino equestre della Co- 
rota d’Italia, fra cui hotiamo_la. seguente: 
Sulla proposte del ministro. dell'istruzione 
pubblica, con decreto 2% ‘settembre, è com- 
mendatore: Carlucci cav. dott. Olito; rettore 
della Regia Univeraltà: di Roma. 





2% 























CRONAGA CITTADINA 





% Scuola femminile di disegno 
(distriate e ‘brofersionale e sic applicazioni 
— I saggi esposti. dallo allievo di questa 
icuola mtuicipale, diretta dall'estmio: cav. A- 
ostino Lavro, in ui dolle sale del palazzo 
Carignano, dimcstrano cho essa $ chiamata a 
(oro utilissimi risultati. pratici. Un ottimo: 
‘metodo d’lusegnamenti | fece sì che le allievo: 
‘abbisno ottenuti. rapÎdi. e notevolisrimi pro-: 
(pressi; spetta ora n quegli industriali che 
lamentarono la deficienza di disegnatori, lo in- 
Micare quale sia_il miglior indirizzo pratico & 
Marsi agli studi dello alliave. 

Notiamo intanto che nno del desiderii e- 
‘pressi. davanti; alla. Commissione d'inchiesta, 
Potrà in breve realizzarsi. La scuola di di- 
Segno litogratico. presentò i suoi saggi (e fra 














« ma un qualche fondamento di verità vi! 
‘a è pur sempre, e conoscendo certa gentor 
« di quelli che costi tengono Il mestolo 
« in mano, fo punto non mi stupirei che» 
« oltre tutte le altre cause impellenti 
« che ci hanno, anche l'odio contro ‘il 
« Piemonte non li movesse a concep'.re 
« un simile atto di grande pazzia è dirò 
« pure birbanteria politica. 

« Ho pensato per ciò di  comunisarti 
a l'importante notizia o perchè tu s‘ppuri 
« con ogui mezzo che sia in tuo potere 
go e fin quaato ella sia vera, a perchè 
« tale essendo tu ponga in guardia i pa- 
« trioti di costi e quanti vi sl trovano 
« amanti del paese , anche di altre re- 
«gioni, perchè si adoperimo a porri ri- 
« medio ed impedire nn tauto: danno sl- 
« PItalla, » 

La lettera di Marzini, di cul È, copia 
‘andava unita a quella di Maric Tiburzio, 








bile ciò che non è se non in nube; 





[era del tenore seguonte;: 
«So di certo che fra Torino e Parigi 
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mu 
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cn 


RR NETTE? 


‘sli son ‘pre gerollestii quelli della signorinn 
Cretté) © Putrebbo in ques'auo , se gl'indi 
ptriali niv,cano dii loro consigli 14 Di 
foruite lion: numero (i abili diseguatrici. Così 
iclintcrabbeai ftora via al lavoro donueico , 
‘@ Î‘acrifizi fatti da tre anni in poi darebbero 
esuberante fratto. 
Nella perizia di disbgno 0 nella innestrin 
del tocco segnalaronsi lo siguorine 
Oolombenti Virginia (vatrice di mot ll 
cimi saggi); Braggiò Alaria, che nei suoi 
E ana RIO dela Mel 
Seta, rivelp equisito, sevtiuento artistico € 























maestria ria comune; Belbis Maria, specini- 
monte per i /iusaina: poi Vindroîa Luigia; | 
‘Crettò Iluris; Dall'Ara Ciptilde; Farrante 


matin; Guglio Candida e Spilmann Vincenza, 

Frs le llave del primo puo! segualarosi 
Jo seguenti, i cui nomi, n titolo di lolo e di 
dico gelato, vogliamo ricordare: 

Peytovin Bogiuo ; Villerboit, Fanny; Alicezo| 
paiolo Teva Piolloni Pertasio Mimeneglida; 
Galombero dlnzia © Veglia Al 

L'affuenza che si ebbo di 
‘subrai ani ed Il profiero ricaratime adtimo: 
strano l'utilità o l'importanza di gn “souola, 
la quale nou ilo porge mezzo a molte fa 
tute di ueiuietre quella. conocenza del di 
SILA Che i ilipoutabie per dare ci lo 
FRENO, hl quell'legueta © Qul gut ertico 
I OMone reader regia ma dk ero 
il modo ezinudiò di apprendere le arti della 
incisione in rame che sulla pietra, del dise- 
BaGtDAE SI ograta, dui aeeguaro I ricami i 
fto forinnliazine de pmi dl 

PR AOC moli seencegig valle 
See e poi pe o ala 
TOSTI Meclaari p auelle ars iututrali all 








allieve 












































‘del si 
del Acssaggiere Tori 
è realtà. 





[orti denunciati all’ 


Succiotti Giotaunn: nata Gal 
i 'Sì Secondo (Pluerolo) — Chies Giovann | 
30, di Crema, luogotenente nel geni 
Dagoio Francesco, id, 8, di Torino — 

iiuori d'Audi 7. 


Maschi 11, femmine 


— ONSERVAZIONI METRORULOGICHE 
fritte all'Osservatorio. astronomico di Torina 
@ nictri I 





Per quasto: sera;lo Schiavoni ci dard la bolla |cha moi 
i-| commedia del Ferrari, nuova per Je scene del- [cho essa, 
uo | 'AlReri,; Canso e effetti, 


redattore 








il giorno 2 novembre 
ta 





Ndscità dichiarate all'iffizio dello Stato: Civile 


it giorno $ novembre 
— Totale S 











mil Livello del marc: 


3'novembra 1878; 











lato) stmaalerica 


soetton 
Vaio 


| 



































‘dramma 


io dello, Stato Civile 












pessimo provarle il contrario; 
to, sta 


spese pari. a qualsiasi 
bilimento. Wa! detta) stamperia. com 








Gi ‘si ‘acvanzia che fra poohi giorni questo |persorala di 46 individui, otto dei quali siumo) 
solerte capocomico, bravissimo, artata ci fa 
sentire per. la prima volta iù hiovo 
DE Leon: Augusto, Peraesia, 
Ù intese, intitolato :/deale | Satta regola. 


uo rottosoritti 84: esterni componenti o mu-| 
Mila parto. La mercede ti venne sempre cor- 
o |ridposta a norma, della vigente tariffa ed in 





È vero che not sinmo la'parto più piccola 
‘del porsonsle, ina passiamo assicurarle; che i 
88 giovani futuruî, percepiscono: poco memo di 
uoî, sebbene si colbsidera, quasito; 19, stnbili- 
(metto fa in Into farore, coll'accordara cicé 
‘ima diseretissina € iu commune tavola, il ve- 
‘tiario, la. biancheria, la mancia settimanale 
con inolti altri lenefii che perUrevità cimnet: 
iamo, Cia ai fa, ape hanno essi. appresi 
i primi rudimenti dell'arto. 
doula fntta, questa coso: as. 
sicmo, è poi ls coutronta. colle. esigeuza dei 
tempi! e con ciò. che i siguo»i. principali cor: 
rispoiidono agli elliavi ed a quelli li poco u- 
i dal tirocinio, uon potrà meno! che eos: 
Fibcersi d'essersi apposto. sul falso nel valere 
tanto vantaggio allo stabilimento e sì ‘grave 
danno all'arte. Possiamo. in pari. tempo, farle 
presente :clio lo stabiliienzo 'Iuagi dal fard 
'Stecilazione ail personale interno, si madoss 
ancora l'auno Scarso una passività di no del 
Drincipali stabilimenti Nella nostra città, che 
Sonsumiato arera quasi. jutera la sun vita, 
‘coi prisitto della stamperia Reale aci ‘ap 
Porteneva in qualità di capo fonditoro, 

Esso fu quivi accolto ‘a pagato a ragione 
Ii tirifta © uella stessa qualità ) ccsì pit 
feensi; di altri operati por abilità. conoseiati, 
quali lasciati sul lastrico da altri stabilimenti 
et tnancanza ii presoiza, quivi vennero pure 
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‘lalla relazione lis. lo stesso | Fonrnier ne 
feoe. Sembra che egli abbia tocento In- 
cidentalmente alle parole soventi poco 
misurate che il'Papa si lascia sfuggire 
‘nei discorsi improvvisati ‘nelle ndienze 
domenicali ed abbia osservato che .il Go- 
verno italiano “fa ‘prova di grande longa- 
nimità tollerando la riproduzione di quello 
allocuzioni nel giornali cattolici. 
Probabilmento Îl ministro francoso) 6 
#primeva più concetti proprii che idee 
del proprio Governo, Questa è però. pel 
cardinale la corda sensibile; poioliè dnl 
Papa ebbe sovente duro osservazioni quan- 
‘do 0sò discorrere di questo ergomento, e 
‘d'altra parte non prò disconoscere. l'ag- 
‘giustatezza dolle consnte chesi muovono 
‘all'intemperanza. dello allocuzioni : ponti: 
ficie. 

Continuano ad essere in Roma quei 
‘dae abissini cho resarono al Re nn mes- 
aggio e doui del ro di Sho1. Essi aspot- 
tano che sia loro fissato il' giorno delri- 
‘cevimento a Napoli. Si dice che essi siano 
‘anclie stati ricevuti al Vatioano, ove a- 
vrebbero consegnato uma lettera di’ cui 
Îli aveva muniti monsignor Massoia} vi 
‘carlo apostolico e vescovo nel pacse:dei 














di li È (Galles, Sono, ad ogni modo, ambaselatori 

quali può atteadsta la donna. 7944 sa 76) soisrasio a [n si [accolti e TR, I ATTORNO Ù IR SRRASRIREOI 
Ta gela i riporta oggi 4 1 comente| vst | | AR SD Di ala anziana le 1 Si rito SERIES E 

‘novelmbre, sì utovo locale ippositameite n drain fard da anssta tipografia, è erro quanto| L'uno, che è iaterpreto © parla ‘un 

(tato i vin del'Monto. di Pletà, > 24,| 7946[+0,5|Ti0}\(9418:20 el [acne [mai gi. pu, gihcihe esse lavora po ‘Do? di feancose, ha apparenza di persona 

A ; PAR ea poiche & elitrico , ed la la sua specialità di|di classe, inferiore. L' altro invece a- 

Ci frizioni sl rkovono a detta sel | [704a[4118 8 12| v01502818 0a, | Esori per pria conto. Si e oo 

TIA Ne Ri FIla fon. I givvani di (uesta casa nou vengono am-|ropeo, al gnale non è punto assnefatto, 

cottpsovanti x ad Ir, |messi alla ‘ipografia Satestatia (6 sin onto ti Ei A 

4) Età mon minore d'auni 14, LS Ù " |forniti dell inione necessaria, cd anche su-|NON gli nuocesse. Esso è alto di statura 

D) Briizione lle i electro; 3 pom. eriore ; tanto più ner la clasa compositori. [e dl portamento digaltoso. Dicono che 

€) Buoni costui. Gisslisaalicà lor,  [ttitnali st richieda che abbiano compiuto si ta uolanal 

De lebiiiaVeatio inogy cin tutti A giorie| SOIT et: |Corao ‘ginonsinle, ‘anzi parecchi fecero illgorgi | CAPICA UN: PO! d'Itallano, appreso da.al 

feriali dil inexzodi allo 4 poweridiavo noi|9 reni] ale completo: Da questi ‘corsi ogniuno sa|cuno di quei miasionari nostri oh stanno 

mesi di novembre, pira, Muse CE 788,9] 4+117] 2,5 leer. che, re vena stra (ila noa noeseggono |in quelle regioni. Si conferma, poi sem- 

7 mado, 0 begli altri Liesi do. cre 4 alle|| "peogoratora caicoma ali filma Sh 68 |1% liugna italiana, latina e greca, Oltox ciù [co A È 

Jo enel e dele 2 allo por; Fonera tto estrema | li SL 68 [ite CO alagoli i det iorai gl fo ema |DT© PIÙ. cle lo imiselone non din, nn 


© Conirodichiarazione — Tregiti 

insériamo 
Jigrogio signor. Direttore, 

Nel i 408 della’ Gazzetta Piemontese, 
siguor Rovò, appoggiauduri ad un mio arti 
colb inserto ‘net inetfesimo giornale, serive clic 
del colloquio privato avuto fra/iui © me, eeli 
Mou fafatto provesse di sorta essendo egli af" 
fatto dipendente dalla Camera di commercio. 

Nell'articolo screuuato fo non intesi men: 
mameuto far appuuti alisighor Rovd, © se pur 
lo voglia notare vedrà che non a caso egli 
sot è che citato di' passaggio ;__rivolgendomi 
‘è prima © dopo di tale citazione al solo sig. 
cru. P. Rolle, hè ma fatenriono fu ed è 
di reudor tai ‘solidato di guanto fa detto nel- 
l'accenuisto colloquio. 

"Tuttavia creto necessario ricordare che que: 
‘sto'collognio non fa da me ricercato, e #6 nol 
fu neppure dal sig. Rovè per conto proprio, 
‘Go6a fuor di dabbio, deve per conseguenza ne- 
ceashria coscre tato voluto da'suoi superiori. 
To fai in quei giorni avvertito per’ mezzo 














‘Acqua caduna ill, 0) 
Afinima dells notte del 4 + 0,3. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo medio di Roma). — fi novembre 1879, 
Nascero del Bole, ore 7 5 — Pannggio 
‘al'veridiano, pro 128 — Tmmonto 5°0 


Nascere della Luma 11 55 matt. 
Passaggio al meridiane, ere 4 4 cora 


Tramonta 
Gierno della Luna 


Per debito d'imparzialità facciamo luoge| 
al'inserzione alla; seguente risposta, con’ cnì 
si cerca infirmare una parto di 
fatto ani tipograî torinesi alla. Comuniasicne |h° 
d'inchiesta. 

Troppo a lungo riescirebbero Je nostre! con- 
i, Je quali, dundò Inogo a rispo- 
ebbero troppa parto, delle. nostre 
i [colonne, ci dobbiamo limitare pertanto a con- 





ere 8/13 sera 








tin messaggero della Condizione della Camera [stataro che nella tipografia dell'Oratorio 


di cominecio cho il ig. Rovà diderava par: 
Jarmi. Pet cortesia volle esser lui ‘a. recarei 
‘a casi mia e dissemi di stbito come causa 
della sua vieita fome l'aver egli 
ricevita nai 











ho l'onore di dirigere. Fra noi si parlò in se- 
ult di quanto 0 giù citato nel mio articolo 

‘30 scdreo ottobre, emi affido alla memo» 
ria ed alla sia lealtà conossinta #6 fo. abbia 
detto coss contraria al vero, © so. doi 








Tettora in cul gli si chiedevano [meno l'o 
inf'miazioni sul divisato stabilimento che ota | correndo 





[San Francesco, Ia quale è opera di carità pri-| 
ata, el attendo n speculazicni. librarie, nel 
‘pochi di prima | ero senso della parola, noa bastandovi nom- 

Qei giovinetti. ricoverati, ma ri- 





perfino ad operai estranei, 


Onorevole Signore, 


I sottoscritti tipograti , amanti d'ogni buon 
ndamiento € miglioramento dell'arte. loro 
l'a- | attentamente lesscro ani pubblici giornali dell 


pertura dello stabilimento fino ad oggi io non |23 ottobi 





mi sia sorupol ti 
Sora a lui dichiarato. Non. il 








moi intesi, 
debito al 





ig, Rovè, 


volontario! Le 
ritornerò altra vol 


Devet.ao Axpnra BexroLpo. 


<p Tentri. — Quauto prima al teatro 
Vittorio Emauuele si datà una serata n be- 
néfîzîo della signora :Giuseppina Caruzai-Be- 
dogni; chis fauto meritamento sa farsi applau- 
dire nella Zucia di Lammermoor. 

‘Quanto prima, rivedremo pure. su. quello 
aoghio la simpatica prima donna signora Bet: 
tina Capozzi, già ben nota ai Torinesi per gli 
aiblausi risconsì dalla medesima nella Tra- 
diata. 











mio Tiburzio? DI stabilire definitiva. |« 
mente la capitalo d'Italia a Firenze, e|« 
di dare (così a Napoleone, che si fà sem-| 
pre più esigente, la guarentigia che|« 
Roma verrà Inselata al papa. li 
« Anch'io foi illuso un momento, e|« 
benchè fin da un anno addietro avessi|i 
diohisrato clie io ripigliava tutta la|s 
miu indipendenza, e non avrei più patti] « 





eh 


scienza e delle circostanze, pure mi 


« d'ordine 











volle 
Vossignoria, disse che Ia detta tipografia; 
"ca ba speso di mercado agli opersi; mettre: 


nente tenuto n guanto io 4-| Commissione dell'inchie 


nenitiamo 





‘amici 








quanto $ tre dele 








pria 


varlaudo poi delle tipogr: 
titot 


detti più volle alluder 








oredere sm questo proposito, 





si tratta, Sapete, di che. cosa , illuzofu rete di faro. Questo io n0 che l'attività 
nostra tutta si porterà inevitabilmente | 
a toglierei di dosso nn Governo che 
così umilia e menoma l'Italia. E sarà 
cosa più gravo che non si pensa, È 
dovuta în gran parte a mo è ai miei 
la Sicilia — e Napoli imite- 
rebbe — non è insorta. Ma se questo 
vendere il diritto d'Italia su Roma ad 
‘una potenza estera ba Inogo, lasoje- 
se non colla ispirazione della mia co-|u remo libero il freno... » 

La lettura di queste lettere procurò a 
lassini invescare ultimamento in certe|Barnaba un vivissimo dispetto ed una 
trattative cogli uomini del Governo|profonda contrarietà. Il divulgarsi di) 
afline di combinare un'azione comune |quel segreto che in esse era svelato, po- 
« per Venezia e per Roma. Ed ecco che|teva mettere in pericolo la riuscita di 
+ mentre mi si pasceva di folli lusinghe |un progetto con tanta arte concepito, 
4 essere inviato a Parigi il conte P., il|si lungamente meditato, 
« quale, recato dalle Tulierie un motto|mente condotto, e su cui si fonda 
fa cagione succedesse a To-|vano tante speranze. Non c’era altro dal 
«rino un voltafacela codardo e fatalo|farsi che distrarre in Francesco Benda ed 
« più assai alla Monarchia che non alle|in qualnogue altro ne avesse sentore 
« mie idoe. Jo non so quello che voi e[ogni fede in simil novella, 
« coloro che la pensano come voi decide- [tribuire alla solita fantasia eccitata ed 











e 


lo deposizioni] 


ti esposero alli 
ta industriale riguardo 
ig: Rovè, n alla tipografia torinese, Ttto è a proposito 
chi a ini sopriintendo e lui a mo aveva man-|trattato con conoscenza di causa all 
tinto pub asserire altrettanto? I fatti rispon-|delle seconda rimostranza ,. che 'Y, S, disse 
dono negativamente. S8 ciò cos è avvenuto, | presentare ‘nou solo in nome proprio, ‘ma di 
nè intendo menomameate farno al: |varii suoi colleghi. 
E Questa mal fondata esposizione, mentre recò 
Perdoni, signor Direttore, il disagio cla Î- | dispiacere ‘a noi testimoni del fatto , da non 
reco; assicorandola però che nom | poterla lasciar passare senza un'adeguata ri- 
, Su quest'argomento, © |sposta în proposito , fase pur cattivissima. im 
Voglia gradire i seusì della nia perfetta stima. | pressione allo 
causa, Vossi 
fe di duo 
Gertaiente a quella n cui ‘rio! apparenti 
come esterni, cioè dell'Oratorio di S.Francesco 
di Sales, 
Noî perciò quali addetti alla medesima , 
dovero di far. conoscere al pubblico 
i'amentire ciò che erroneamente si 


infuori 


ilimento che non ne diede] 





così accurata 


farla at 


‘sccola speclalo di lingua frauceso nello serate 
invernali. 


Nello spasio di cinque anni. gli; altiepi t- 





‘altrove noiio picchi, © per quanto ‘ci consta, 
hessuno ché sia andato ad 

‘stabilimenti a prezzi vili como Vossignoria 
‘asserisce. Di: qui nou suole uscire alcun al 
lievo per entrare in altre tipografs, ‘sa non 
ricercato e convenevolinente pagato, A questo 
'broposito ci god l'animo di poter asserire che 











btati distinti ju alcuni © principali. stabili 
Monti di questa ed altro cosplouo città ‘ita: 
liane, 

Sì osserva poi in inodo positivo) che 1a ti 
'pogratia in discorso non è nè d'Opern pia, n 

Istituto, Essa: é'peracnale come parno- 
linle è Ja ditta dello stabilimento di V. 5. 
\Perciò nella parte tipogratica é editrice: ‘per 
proprio conto, con questa sola. diveraltà che 
[gli ‘altri: ipograî lavorano per utilità propri 
Hi si lavora per dar. pani a. pover} glera 
‘netti: ma ion fa speculazioni all’iufhori. dei 
i [suoi lavori, taito:meno poi sui lavori  d'im- 

‘rese. A: gliesto. propsaito si potrebhero citare 
molte provo di lavori che da ‘questa. tipogra- 
fia vennero rifitati pel solo motivo del prezzo 
è furono atcettati da altri stabilimenti (tori- 
[esi mon di pi Zotifuti. 

Mentre i sottoscritti adempiono al. dovere 
che loro incombe di far palese a V. 8. il vero 
stato delle cose, la pregano: d'inserito nel: 
l'accreditato di Lei giornale la Gazzetta Fic- 
Montese, la preseuto dichiarazione. 

Porsuasi del favore la riverlamo coi senti 
della più aficera stima, 6 rispetto. 

° Torino, addì 80 ottobre 1872, 


(Seguono 8 firme); 





























Gi serivon 
Roma, 1 novenbre (sera). 
Il Fournier è stato ricevuto. ju questi 
‘giorni dall'Antonelli în forma. privata , 
ben inteso, non esistendo rapporti nfî- 
(oiali tra il Vaticano e Je legazioni ac- 


lo [ereditate presso il regno d'Italia. Mi si 


assicnra però che la politica non fa e- 
‘tranen al colloquio, e che il’ cardinale 
‘non sia stato punto soddisfatto del lin- 
(gusggio del diplomatico francese. Locchè 





'inventrice dell'agitatore genovese, farla 
‘comparire come un accorto spediento im- 
‘maginato dal partito sovversivo per met- 
tere e fomentare nuova © pericolosa agi- 
tazione în Italia, dove quel partito ve- 
‘deva di sì mal occhio l'accordo conti- 
‘mare fra popolo e Governo, ed a que- 
[sto fine occorrevano non solamente pi 
frole, ma alenni atti che parlassero per 
[sè stessi e in linguaggio più efficace. 
Siccome la cosa. premeva, Barnaba pensò 
‘cho avrebbe fatto bene, lasciando in di- 
‘parte l'autorità intermediaria del conte 
Giallini, suo superiore diretto, rivolgersi 
‘addirittura al ministro; guardò. l'orolo- 
gio, non erano che Ie dieoj: determinò 
andar cercando del ministro senza, per- 
der tempo e metterlo al fatto di ‘tutto, 
tanto più che la sparizione di quelle lei 
tere avrebbe forso provovato da parto del 
(cav. Benda qualche passo presso. l'auto- 
rità. Venti adunque Barnaba le suo solite 
vestimenta da ‘burocratico che ai rispatta; 
le w'atfrettò verso via di Po, dove abitava 














scitì dla citeata stamperia per eontitnar l'arte | 


parecchi giovani di questa tipografia occupino 


cr w———t—__€— 


[ni argomenta non già da quanto abbia) 
potuto trapelarne dal Vaticano , sibbene 








scopo: politico determinato. Per gli ama- 
tori poî di studi geografici dico che que- 
ati due abitatori delle regioni abissine 
hanno earnagione nera assai cupa, alla 


esibirsi in saltri|qualo però non è frammischiata ombra 


‘alcuna’ di quel colore ginilastro clio si 
'ossetva nel nero degli africani della co- 
‘sta occidentale. 

Manca altresi in essi il. carattere di- 
stintivo, del naso camuso, e lo labbra sono 
meno tumide di quello degli altri neri. 
Tl costume. da essì adottato è quello cu- 
ropeo di foggin antica e punto aggra- 
niata: liano però in capo un /25 all'e- 


| giziana. Ho vis': all'albergo. dovo sono) 


‘alloggiati i doni cl'essi recano. Sono pro- 
‘dotti del loro paese, di valore, per quanto 
(potei gindicare, assai tento. 

Stasera parto per la sta residenza il 
‘conte de Launay, nostro ambasciatore al 
(Berlino. È 

H Re è atteso in Roma per lunedì 
‘prossimo, alle 6 112 del mattino, 


Scrivono do Roma nil Nazione, essere stata 
aistribuita 1a relazione della. Giunta della Ca- 
Imera intorno al progetto di legge per l'ordi- 
‘namento dell'escroîto e dei. servizi dipendenti 
dall'Ammiaistrazione della guerra. 
I punti principali, cui si riferiscono le modi: 
ficazioni introdotte, sono } seguenti: 
È tolta qualsinsi assimilazione a grado mi- 
litare; per cui gli assimilati del corpo medico 
del corno d'iutendenza, del corpo ve- 
terinario, e del corpo dei contabili avranno 
'iritti ed obblighi eguali agli uficiali. dell’e- 
sercito, Tnvece si propone che i farmaoiati fne- 
ciano parte degli impieghi civili. 
Nella. progressione dei gradi la Giunta 
‘non ha ‘accettato la proposta, del Ministero 
per la costituzione di tenenti di seconda classe 
‘ai sotto-tenenti ; vi aggiunse la progressione 
relativa ni carabinieri ,, che debbono sempre 
eonaiaerarai 1a prima arma dell'esercito, 
Quanto: all’avanzamento nello Statomag* 
giore generate, la Giunta accoglie con plauso 
la: proposta: clie in tempo di pae non possono 











il ministro di quel tempo. 

Ebbe la fortuna di trovarlo appunto a 
‘casa, chè la sera aveva luogo quasi sem- 
[pre nelle sue sale gran ricevimento di 
persone, tutte. più o meno distinte, alti 
fanaionari e giornalisti, deputati è norlt- 
tori, nobili fannulloni ed artisti; a cui 
la moglie del ministro faceva gli onori 
d’ana cortese ospitalità, e quella volta 
‘anche Il marito era rimasto a casa a sor- 
bire il the in quella numerosa ed eletta| 
(compagnia. 

Barnaba fece pregare S. E. di voler- 
[gli concedere nn momento d'udienza per 
[cosa che premeva assatszimo, accompa- 
[guado questa richiesta della polizza di 
visita su eni era scritto il suo nom 
il ministro che conosceva l'abilità di 
lauesto agento poliziesco, sapendo che se 
'vosi diceva, era in verità cosa d'urgenza 
‘quella. clie:lo menava da lui, diede or- 
‘dine che tosto fosse introdotto nel sno 
[gabinetto , dove: non tardò molto a rag- 
[giuagerlo.. 














'essoro fatte promozioni da tenente: generale a 
‘generale d'esoroito; e. vi aggiungo di suo che 
‘non solo le. vacanzo di generato. d'esercito sa- 
fanno compeusato con altrettanti; tenenti ge- 
‘nerali ia bi;.ran anco quelle dei tenenti ge- 
‘nerali con' altrettanti maggiori: generali 
Solommeltibrigatiori, 

Tu rispetto all'organiso delle armi combat 
tenti, la Ginuta. propone nell’artiglieria l'iti- 
tiieione di compagnio da conta, 

Quanto ai ‘iistretti, ess propone di 'la- 
‘cînre ningigiori facoltà. bÌ Ministra della guerra. 
pel unimoro delle compagnio permanenti da 
intitairaî. 

Riguardo alta cavalleria, ercluto Ia: forma= 
ziono pormaneute, în brigato, e proponp di 
comprentere nell'ordinamento, dell'arma i do 
posîti di allevamento di ‘caval 

Notetoli sono le modificazioni intradotte 
alla, Giilita signardo ‘agli ufficiali dî coni- 
lemonti; sécosido To suo proposto gli tifeiati 























‘liiasionati; ti sarebbero soggetti sino al 40° 
aio di ct, 

GIL nifbiali provenienti dui volentari (di um 
‘nino faranno parto dell'ufltalita di complo- 
moto sio al 407 ento di età. 

Leggiamo nella! Gazzelta Italia 





x Cì viene assionrato chie fino do je per 
ordino el Ministero dalla, guarra È volontari 
di uti nano vennero tolti dalia dipendehza doi 
‘îtatrotti © iuevrporati noi reggimenti attivi. ni 

Cosi resta sempre più agomato il servizio 
militare, già eravosissimo, 














Serivono ila, Roma: 

TI aifuistoro degli affari esteri, ‘d'accordo 
‘alla Direzione, generato‘ lello. poste, ha. sta 
Vilito cho î R. consolati italiani di Lisbona e 
‘li Santiogo uel Chili siano ammessi al serri- 
zio dei vaglia consolari; 

















Teggiano el Present 

Tori noi stess! potemmo conatataro in/Ca- 
‘Salmaggiore l'esattezza della; straziante © 
riva, desorizione: dei disastri, che ci_venita 
invinta dai nostri amo). di colà negli scorsi 
giorni. 

‘Sn tutta. Ia linea dell'argino în: corrosione; 
il layoro coutiuna di giorno e di notte: 

Sehza tema di esagerare sì può dire/cho 
l'argino danteggiato, e in. pericolo, mieuri 
oltre 400 metri, 

Tn alcuni puuti pare che la gettata di mi- 
liaia © migliaia di sacchi , albia potuto far 
piede; în altri, © principalmente nel tratto 
fronteggiaiito la così detta /uga del. Moro, 
la voragiuo è. sompro aperta, 

L'abbaesamento delle acque) toglie orazmaî 
Îl pericolo; ma guai se dovesse ancora fl finme 
fnnalzareî. Ogni sforzo surebbs allora inutile. 

L'ordine che regna ntesso neî lavori è com- 
[mendevile. Di militari è formata Is maggior 
[parto dei lavoratori. Le case atterrato furono 
‘molte, come già dicemmo , © vario si demoli- 
(scono! tuttòra, I danni gravissimi o per ora 
'non apprezzabi 

Ci venne affermato , e noî ben volcntiet 
‘tondiamo pubblica affermazione , che la popo- 
lazione fu calina ‘0 diguitoss. anche nelle ore 
del maggior pericolo. 
























SVIZZERA. 

Il Consiglio federalo avera domandate delle 
ipiegazioni al Governo del Vallese intorno alla 
nomina del Padre gesuita Allet come. parroco 
di Loniche, 

Tl Governo del Vallese mandò una dic 
razione del vercovo di Sion, nella, quale è 
etto che Il rev. Allet era stato ammesso nel 
‘loro della diocesi o posto sotto Ja, giuristi 
zione episcopale, 

Tn conseguenza, il Consiglio federale adottò 
la seguento deliberazione: 

« Visto che, n norma dell'art. 58 della Co- 
‘tituzione federale, l'Ordine dei Gesuiti non 
può essere ammesso; in alcuna parte della 
(Svizzera; 

« Visto che il Consiglio federale e l'Ar 
'aemblea’ federale interpretano quest'articolo 
nel senso che qualunque. azione, è interdetta, 
ai mombri dell'Ordino, deî. Gesuiti sia nella 
‘scuola, sia! nella chie 

 Visia la dichiarazione del vescovo di Sion, 














Stottero chiusi in quel gabinetto , mi- 
‘nistro ed agente, circa mezz'ora; 0 quando 
‘ne uscirono, il primo per tornare nol sa- 
Jone in mezzo ai suol nobili visitatori, il 
[secondo per proseguire la scellerata o» 
pera. tenebrosa che aveva intrapresa a 
danno del dottor Gemmati, fra di loro era 
(stato stabilito il modo di procedere in 
quelle contingenze, come parare al colpo 
‘della rivelazione mazziniana, come ri- 
'spondere sl cav. Benda se fosse andato 
‘a richiamarsi del farto commessogli, a 
‘domandare spiegazioni sul fatto a lui co- 
municato ; © con tutto ciò Barnaba aveva 
ricevuto i più vivi encomii pel suo zelo, 
‘per la sua intelligenza, per la sua ope- 
rosità, non senza. le debite e solite pro- 
(messe: di ricompensa. 

Uscito di là, Barnaba tornò a cass sua, 
indossò in fretta quel dominò nero che 
laveva già vestito l’altra volta, e coperto 
fl viso dalla maschera, si recò al veglieno 
‘del Gorbino. 





(Continua) 


Virronio Bensezio, 





cho Îl signor Allet 6 entrato; nel clero della 
diocesi, e trovasi posto sotto \la giurisdizione 
‘pisconale; 

4 Ia considerando che non si. dA prova. che| 





Îl detta Alet' non faccia più parto dell'Ortino| 
dei. Gesuiti; 
Decreta: _ 


x 11 Gonsiglio di Statò) del Valles è fovi- 
tato (a rlcnsare la sus ratiftn alle nomina di 
Frane Allet come parroco di Louicho, questi 
Romina essendo contraria all'articolo 58 della 
Gostitizione fedoralo; ed a, previdare la noce 
sario inîsuro perch ‘questo. decrato. sia ese- 
guito. n 








TN MAGGIOR FIDANZATO 
ED UN GENDARME. 

Aiche a Berlino i marinoli e Juveutano 
delle Dette! 

Pochi giorni fa, un giovanotto elegante: 
amicnto abUigliato, Con fare aristocratico, eta 
nel negozio d'im ricco giotelliere di Fato, 
csì fa mostrarò.i più ricchi gioielli per ador- 
ainene la sua filaniata. 

Il negoziante, con tutta. sollesitutino, gli 
mette sotto gli occhi quanto ba di meglio 
bottega, Tl giovanotto canina, ilisente da vero 
conoscitore, è si nostra perplesso intorno alla 
scelta, Tn quell punto al odo ml marciapioli 
uiù tiutinuiò di speroni... È uu maggiore della 
Sriandia cho passa, «ol su bell'elma rilucente 
in capo, cho va strascicando Ja sciabola © fa- 
condo risnonara gli sieroui 

TI giovanotto fa un gesto di! sorpresa, esce 
a procibizio dal magazzino, corre n Iuî, 10 ab- 
braccia, e lo riconduce. nel: negozio, prodigan- 
dogli 16 più vivo testimonianze, d'am$ci 

Poli parra al maggiore. ch'è sul 
prender moglia, a cho sta qeenpanosi del cor- 
redo musiale. Dice il nomo; della ‘sua. fidan: 
gato, uno dei più graudi nomi ti Berlino, ed 
accetta con guîbo Je congratulazioni dell'a- 
fnicò, 

II runggiore di-il suo avviso intorno agli 
aplendiài gioielli. L'altro me scoglio parecchî 
fra î iù ricohi, li fa ‘accuratamente. rinchiu: 
dore negli astucci, ‘0, cara Lidi tasca Ia borsa 
der pagare! 

Ta borsa era vuity! — Una dimenticanza. 

Che fire La bolla filanzata spetta con 
impamienza i gioielli; non vi é tompo da per- 
doro, Quella vaga fuicialla potrebbo indispet- 
tlrsi mentre la si fa attendere nell'ostello dei 
toi pad... 

TI gioielliere è per natura difidente, Tut- 
tavia i moli distiutissimi del giovano aristo- 
cratico To, rassicurano alquanto, 

Il maggiore interviene: ‘e si offre di rima- 
nere în ostaggio nella bottega fino a che il 
suo nobile amico abbia avito il tempo di por- 
taro i gioielli alla nobilissima fidanzata, 0 ri- 
tornare co' danari. 

Un maggiore della. guardia reale, ed in 
grande uniforme ! 

‘A quest'ultimo tratto; il giolelliero. piena- 
mento rassicurato cede, el il giovanotto so ne 
va coi gioielli. 

Passa un'oretta. 

Il maggiore, che, è cortesisaima persona, di 
sorte famigliarmenite col giolelliare, il quale 
diverte molto n parlare della. Corte, del. 
l'ultiuia guerra, de' piccoli scandali; della 
città, 

Passa vu'altrora, 

1ì maggiore consulta spesso l'orinolo; cessa 
di discorrere, e va sn e giù rer la bottega, 
tiranidosi i baffi con inquistudino. Ei sembra 
molto Imbarazzato. 

Dopo d'aver molto esitato 6 molto lironto- 
lato contro il suo nobile amico, che non ri- 
torna, termina per confessare al giolelliere 
csscrgli nssolutamento impossibile di formarsi 
più oltre, perché l'ora della parata. è sevo- 
cata, © dovrebbe subire na beu severa pani: 


















































orecchio, de. mercante, 


stro; ‘amico: 


batte contro (il banco la Iaga soiabola, 
Lin disputa ni fa seria, 


dal lato della strada. 
fermo davanti al negorio. 


Quale: insperato; soceors 
mano della Provridanza: che _lo manda; 








o chiama dentro, o gli espone il fatto. 


Shisgazioni. 


maggiore della, Guardia del Re! 
— È necessario, il mio dovere.. 
— Guardateveno , disgraziato. 

farò bea penti 








noso, 
II giolellicra vorrebbe seguir 
Mlzpolizia, fatti 








ît 








‘ne avvertirà. 


olizia lo faccia avvertito, 








falso maggiore ; nè il ge 
falso gendarmo. 


Arrestato n Bruxelles, 


‘generale del Tesoro): 


Interesse dei Broni del Tesoro, 


‘teresse dei Buoni del ‘Pesaro, 


mero, 799, serie 9. 


Ma il giolelliere, \ridivenuto difidente , în) 


— Sì faccia pure la parata... a voi reste- [naca dello;inordazioni (sia, cl 
tota qui fintantoché mon sia ritornato ‘Îl vi 


Cho cosa vole mai? Un gendarme, în piodi 


Senza alcun rispetto. per ln Gnarlio rente, 

L'agento della forza pubblica guarda. bieso 
il maggiore, che va svuffando di collera; © 
termina imponendogli di frocarsi con Ini presso | mente, 
11 commissario di pulizia per daro Je opportune 


— ome? Dal tomnissario di polizia? Un|sare/nd ‘alleviare i dnuni di tutti 


To) vo ne | seluta fert 





oriò: Pub darei. benissimo che in' tutto ciò 
ton. vi sia altro cho un piccolo errore , ‘e che 








CORRIERE DEL MATTINO 


a, Gazzetta, Uffisiale pubblic. il seguente 
‘avviso del Jfinistero delle fnnnzo (direzione 


Per eiletto del regio Decreto in data 1° no- 
vembro 1879, a cominciare dal giorno'2 stesso 
meso vieuo anmentato dell'uno per cento l'in- 
ato fissato col 
[reslo Decreto del 19 marzo corrente. avno, nu- 


TÈ INONDAZIONI, 

Coma Dio yuolo', pare che la dolorosa oro: 
si 

I dauni furono gravissimi. massimamente | 

(Casalmaggiore e. nd Ostiglia ; molta case: ro- 











Tl maggiore si ulira, si ritoros i lati e|vinarono , altro furono demolite per usarne ì 


materiali a rinforzare | pericolanti argini. 
Lo perdito di materiali, di masserie, di he-| 


Il giofellie, spaventato, rivolga gli occhi |stinini , di raccolti | furono pure. molto consì-| 





daroroli. 
1 terreni che! farolo ‘inonluti dal Po) poco 
sclfriranno ; ju ‘aloni Taoghi farono perdote 


Decisamente 6 la |tò sementi, ma un buon raccolto di grano 


ttco, senza spesa di coucimi, è, si può diro, 
icutnto a queî terreni. per l'anto pros=imo; 

è ciò compeliserà. molti danni. 

Ora ai penserà ai sussidi, 

Ta difcoltà starà mel ripartirli. giusta: 








Se si smssidiato; com Jil distitcò publico | 

'dunueggiati del basso Pò, si dovrà pue pen: 

llsggi! 

dello: Alpi o-degli Appennini clio ebbero pure 

grovissimn fattura, senza compenso li necre- 
dl terreno. 

Ed in pari modo; ci paro. giusto che; dimi 











L'agente cho conosco il dover sito, non $i |-2uendosi 0 esentando ilalle jmposte, coloro che 
lascia intimilire de quel piglio minnccioso, è |sitero i Ioro reccolti perduti per causa delle 
bravatsento arresta il moggiore conducendolo |ncque, si ti 





0 in egual molo coloro ché 
par gragutola, o por altra csgione perdettero 
{l feutto delle loro terto a quaiuuguo regione 
dell'Italia essi appiatenigano: 
SVIZZERA. 
Leggianio nella. Fvcie Presso di Zarigo, 





brinotto ritorni coi ilemari. Quindi è ne [organo del partito libornfa di questo Osutono © 
‘eesario: che voi restiate per riceverlo. Quando 
avrà bisogno di voi l'uffiio di polizia ve [tito ravisionleta nua maggio 


TI risultato dello slezio 





‘Aegicnea al par- 
a di due terzi 


nol Consiglio nazionale ed apre, la vin/a ri- 





Egli aspetta. ancora ‘adesso che l'ufficio! (i [tautaro l'opera di revisione. Sperinmo; che il 


[nuovo potere legislativo saprà faro la sua dit. 


Più non rivido né il maggiore, che) era ua licilo parto coù siria. moderazione ,. affuchè 
me | che: era n |un secondo appello al popolo! i 





cn nom 
'atiicesso. Moderazione crniciliazione I Questa 


Può darsi benissimo però che riveda quanto [sin la parola d'ordine dolla muova Assemblea 
prima l'elegante giovinotto; sul! baico degli |federale: od essa potrà andar certa cha il po- 
‘noctsati, poiché. dicesi (che Il ladro sia stato |polo non le dart una smentita. » 


FRANCIA. 

T deputati eletti neî dipartimenti marittimi, 
‘n ‘qualanque partito appartengano, debbono 
rinirai martedì per esaminare © discutere ma 
broposta tendeute a modificare la legga votata 
‘prima delia: protoga sulla sovratassa di ban 
dieta, 

La ognor crestente recendescenza dei con- 
trabbandi nel nord, preoccupa vivamente i mi- 
‘netri dello finnaze è del commeroio. Si tratta 
‘di atmentaro lo troppo incaricate della sor- 
Veglinnan doganale. Pu diretta di questi giorni 
una circolare. ni prefetti ed alle amministra- 
zioni speciali per taccomendar oro la rigorosa 





È revocata la disposizione. del 22) febbraio 
corso anto, che fu pubblicata nella. Gazzetta 
'ificiate dol regno del 98 stesso mese, per la 
‘quale veniva sospesa l'emissiono deî buoni del 
Tesoro on scadonzo inferiori a 6 mesi, 

Di consegueusa. l’intereseo dei buoni dell 
‘Tesoro, a cominciare dal. giorno 2 novembre 





osservanza’ dei regolamenti. 
Il Governo avrebbo abbandonato affatto la) 
dea di presentare direttamonta'all’Assemblea 
i progotti di riforme costituzionali, Si Jasoterà 
alliaisiativa. pacfamestore la cura di produrre 
quelle riforme che si crederamno necessarie. 


1872, è stabilito come segtie: 
‘meat. 

meat. 

19 mesi. 


Firenze, 1° novembre 1872, 


RIMONTA DI CAVALLI. 


(continuare le sue compere. 





zione se non si trovasse sotto le armi. 


& per 010 pei buoni con scadenza da 9 a 6 
4 per 010 pei buoni con scadenza da 7/a 9 


5 por 0j0 pei buoni con scadenza da 10 a 


Ta Commissione governativa. per la rimonta 
dei cavalli, presieduta dal ‘colonnello Marue- 
(chi, che or trovasi a Parma, si recherà per il 


Si assicura che nella esposizione della al- 
tazione del paese, che il Presidente della 
(Repubblica devo fure alla riapertura. dell'As- 
Seniblea, nou vi sirà che una semplice allù- 
(siobe a questi progetti. Ei ii limiterà ad nu- 
[nticiare una proposta del guardasigilli per la 
‘nomina. d'ama Commissione ‘speciale, formata 
di 80.0 45 deputati, 1o quale avrà. per inca» 
rico di trattare, di concerto col Governo, i 
[ntogetti costitazionali. 

Voci contraddittorie continuano /a circolare) 
(sul deplorabile incideate di La Fére, intorno 
‘l quale l'opinione reclama una rigorosa in- 
‘chiesta, nom ritonendosi paga delle smentite 


[Giorno 1 corrente alla fiera. di  Novats. per | nbiiicate da Jownal Offcie. 


Lo spirito! di partito non entra per nulla In 
questo desiderio genorale e legittimo; bisogna 





chè a verità venga fuori, e lo stezso Governo 
'dov'ossere più interessato del paesc a cobdscere | 
lo spirito e lo iùeo do' fuazionari dello Stnto; 

SÌ nasicura, dice l'Indfpendance delge; che 
îl signor ‘Thiers, parlando del generale di Cie 
ey, surebbesi lasciato sfuggire: cho. giammai 
'nucsto ministro si era pronunziato pera: ré 
viliiica, Si rispore al Presidente, esser que. 
Sto il momento vero di esigere da ini una 
aplegazione, Ma ‘Thiers replicò: — « La è una 
‘tuestiono molto grave, pordlò si trattereblo 
di rimpinzzarlo con nu. altro ministro della 
‘guerra, 6 lei pichi nl'esercito sono 1 gene: 
rali repubblicani; l'unico ‘nffialo copaco di 
oconpare un tale posto sarebbe il. gonerale 
Chavey: — Paro clio anche. in Francia non 
manchino i frutti edificenti del rilitariszo. 

















Il ‘corrispoinionte del cos). riassume 
L'audî apprezzamenti. sui lavori della iossicdn 
Sessione dlell'Asseimblea francese : 

«Il pensiero) dominante, dice ‘quel corri 
spondente, presso (gli womini' politici. d'egai 
partito, si è che questa ansi 
V'altimv per lo, Camera di Versaglix. {Questo 
‘ammesso, ‘egli é necessario, che qualetio cosa 
Wi faccia per conservare iu vita l'attuale Go- 
Veruo, che alguifia il potere del sig. Thiora, 
VÎ 6 a0lo dlecrepauza intorno ai mezzi da fm- 
piegaral. L'ilen della presidenza a vita fu 
abbandonata, 

Il proltagamento di ‘4. ‘anni equivale: di 
fatti ad una estensione illimitata dell'auto- 
vità presidenziale. II signor Tliera fra quat 
tro anni uvrà oltrepassato l'età di 80. ann 
età iu cui glì stessi monarchi lianno_l'abitu- 
‘ino d'abîicare: Questo spazio di tempo dorà 
mezzo a tutti di respicaro è mertersì in sul 
sodo. 

La battaglia fra la siniitrà o la destra si 
Impeguerà quinii sopra altre questioni, nelle 
quali il Governo è quasi certo di riuscir vi 



































torioso, perché la maggioranza dipenderà hi 
‘voti del centr, i quali: potranno ‘sempre. fur 
peniere la bilancia 


fnvore del Gorerno. 


BISPAGOI ELETTRICI FRIVAI 


CAGENZIA' STEPANI) 
Roma, 8 novembre. 
3.30. è arrivata stamane, 
Vienna, 3 novembre. 
La Gazzelta Tficiale dice che jl Mi- 
nistro d'Austria a Bruxelles, conto Vite- 
thium, venne nominato ministro a Madrid, 
èi il conte Cotek fu nominato ministro 
a Bruxelles, 








Madrid, 3 novembre. 
Lu Gazzetta annunzia che la Regina! 
‘entrò. nel sesto mese. di gravidanza. 
Sagasta si presenterà come candidato 
a Quintanar della Orden nella prossina 
‘lezione di deputati al Congresso. 
Parigi, 8 novembre, 
Un ordine del gicrno Chanzy al setti: 
‘mo corpo dell’essroîto a. Tours dice: 
« La Francia vuole conservare la sua 


un esempio di virtù necessarie, deve ri 
atare estraneo ai partiti. Dovete. servire 
Îl Governo con abnegazione ed assoluta 
‘devozione. Difenderete l'ordine all’inter- 
no, e, se sarà necessario, farete rispet. 
tare.la bandiera della Francia all''e- 
stero. n 











CRONACA NERA 
a 


La motto) scorsa, fu raccolto in via Bellezia! 
da carabinieri è guardie municipali, un gio- 
vane operaio gravemente. ferito da coltello; 
‘trasportato all'ospedale Mauriziano, morì-poco 
dopo senza poter parlare, Si suppone ‘essare 





je deliba; essere | 


posizione nel mondo; l’esercito deve dare [5] 





etto Bussoleno Innocenzo, toraitore; colpito 
fa' aa rissa. cl'obbe Iuogo. presso il palazzo 
insieipale, 

— Un'altra ferita di coltello tocxd a stessa 
sera ad: un certo Testa Francesco, mentro u- 
sciva altercanido con altri, compagni dal caffe 
Galilei. Fu risoverato all’ospedato di 8. Gio. 
Fran 


Gli artestati Yorono/18-Îra cni 7 donne. 


FATTI DIVERSI 


Go in 
(Canale di Suez. — La sentenza (el 
tribunale lella: Senna, falla nuova, tariffa. pel 
passagzio del cavala Uli Suee, venne accennate 
[dall’inriero giorinlinmo. I Bultettino decade: 
rio: della Compagnia (Ze ‘canal de Suez, 89 
Ottobre) ci dà per distezo avesta sentenza fi 
'vorevole alle Messaggerie marittime frauces! 
La Compagnia del canale di Stez si ‘appell 
da questo gitdizio. II signor P. di Last; 
ell'aspettazion d'atia sentenza. favorevole, 
firesemta: alcune. rispettose ‘e ‘savie) oaserpa: 
zioni, che ‘chiudo colle’ seguenti catto, pardie: 
{= Non none contentons; nnjoardiini, de di 

a 'exauorori pan vos 
& înquictudes, Nous triowpherons. do cette 
«= nourella dpreuve; l'asivro du. perceméne ile 
« D'Isthno prospérera! Préparezvona A subir 
ui Jos" attaques do Ia spéculation qui n (déjà 
« escomipté a situation actuelle, maîa no vons 






























Jaiasea pas déconrager: comptte, sur notre 
dnergio, sur notre devonsment et str votro 
rato colmo Low comptons sue. vutre per- 
« SEvErAICO. n a 

Ditatto il ministero del commeroio inglese; 
felicitando il signor F. di Lensepa , considera 
Bom giusta; eantta e’ corretta "ia decisione 
Mel 4 scorso marzo sull'adozione del. gross 
topinage. IL: Sultano, il Kbedive, ‘i lord’ dele 
l'atimiragliato, i legisti della Corona inglese 
‘tmmettono i muovi diritti di passaggio. 

Il tumero delle navi che attraversano il ca; 
nalo mensilmente va aumentando notevolmente 
[ed aumenta pure l’ontrata della Compagnia. 

Pare che la crisi, dovuta all'aumento del 
[prezzo del carbon fossilo, si vada dileguando, 

Ci si aununzia di fatto che no venne. dimi- 
lnuito il prezzo, come ‘leggiamo ne' giofnali 











Stati del Nizam specialmente, I dotti studiato 
|il mezzo facile di utilizzare il calore solare 
‘nelle manifatture, 6 vediamo sorgere in quasti 
[giorni in Italin una Società che comprimendo 
la torba, colla macchina ideata nostro 
professore Moro, rende questo ibustibile, di 
[eni abbondano alcune provincie italiane, atto 
|a rimpiazzare il carbon fossile, il cui ‘enormé 
[consumo è dovuto apecin]meate alle manifatture 
‘alla marina, ed alle crescenti vie ferrate, La di 
‘minuzione del prezzo dell carboù. fossile. con: 
tribuirà pure a svilmppare ‘in modo. straordi 
hiurio la navigazione pel canale. di Suex. Gli 
Inglesi in meno di 20 anni avranno, tutte la 
loro navi mosse dal vapore. 

]nindi alcuni credono che l'Inghilterra, già 
ostile al canale, pel timore che Îa nuova vin 
minacciasse ‘il suo commercio nelle Indio , 

0662. acquistare la proprietà del canale di 
inex. Altri desiderano e fanno angnrii acoiA 
|il canale venga neutralizzato col concorso dr 
[Gorersi dell'Europa e dell'America. 

Tu un curioso articolo del citato Bulletti: 
|lecadario leggiamo che il signor Bismark 
lspresse il suo vivo desiderio che la Germani 
‘spinga Trieste a farsi la rivale di Marsiglie 
la che; per dio contro: In Francia e per amori 
dell'Italia favorisca lo sviluppo commerciale 
(i Genova © di Venozi 

Conchiade che la Francis avrà la gloria di 
sr costrutto il canale e la Germania racco- 
|glierà i frutti di quest'impresa che lo ha co- 
[stato nulla. 

Torino, 8 novembre 1679. 


G. FL Banopri. 






































Quwino Gravere gorente; 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 2. novembre 1873, 
Torino — 19 — 28.— 13 — B4— 44 
[Milano —86 — 78 — 38 — 40 — 58 
Firenze — 51 — 5—92— 68 — di 
Venezia — 36 — 87 — ll — 25 — 72 








Roma —78— 9—87— 79— 88 
Napoli — ST — 77 — 8—29 — 38 
Palermo — 81 — 9-15 — 4 — 6 
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BOLLETTINO SERICO. 
Qualcho maggior. riceroa si è manife [tania 
atata per i lavorati tanto sulla. nontra, [cui era 
‘quanto nullo alire piazze; Ed era tempo, 
perchè ormai i prezzi sono sì bassi da | prima'st 


non lasciare più benefizio, alcono. Spe-[ne vennero collocate varie ballo. nelle|preizo nou proporzionate allo vendite e- 


riamo percio olie il movimento segui 


il cho avverrà certamente poichè è 
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I contratti a Milano si raggiraror 














volte quanto quello di ‘Torino (essendo |15110, fila 
‘din noi troppo stato negletto quest'impor-| Parecchia altro partite 
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10 di commerelo da coloro | peg 
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ri furono. assai ‘avi-[12j14 ricavo L. 92, Si conoì 
Jo Condizioni delle sete avendo re-| accordo a consegna di un Jotto impor- 
fil. 40,870, clo@ quasi quattro | tante d'una cluasica lombarda (Chignolo) Grano estero 


no dino a risposta telegrafica. 
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Lo qualità secondario rimasero quasi | (n pignoletto 
fin | generalmente trascurate, tato per lu loro | Riso mercaatile n 
‘qualità, come per lo elevate preteso di|| n schiuma n 
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pronta sistemazione degli affari sociali. 
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ica Comasca 8110, a L. 111 25, [la dommnda in tutti 
meno belle 0 |continunno n mantenersi sostenuti con|ObbI. canali Cavour, C. 
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[fato plan costituito ua Comitato di|| Totale nel mese a tattoggi Golli ‘25. 
ra, 1a 408 ioni, pe inistero all rispertura | Chilogrammi 1,10 00, 
Je parlamentare. per ‘na 


Il direttore gerente: A. Bartolde 
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PARERE. FAVOREVOLE 
dol Consiglio 
di Sanità 


VS AZZ riecomanzami 


dalmodtet 
più accreditati 













Vescicante di Albospeyres, 
Carta di Albespeyre: 
nà dolore. — Massima pr 


40 e più anni 
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dici di compera. 
e renza ore 


Lerner fini 
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eine i ai eni e e De e a ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


amotbo (ore R) — Equestro com- 
Tagnia Davide Guillaume. 
fieri (tre 6) — La dramma: 
Alle "npagale imena detta 
dal lg. Schiavoni rappresento: 
Cause ‘ed effetti. 
Rossini (ore 8) — La drav- 
‘atict compagnia toriuese Aî- 
Tone © Ferrero rappresenterà: i 
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FRATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N..10 - Torino - Portici della Fiera, W. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


AVVISO 


agliamatori di piantee fiori 

Presso Cosnre Portier, va 
Aitari, N,-19, la Torino, {Fovasi 
tn pratidioso casortimente diante 
da Rori, va frutta /e di orna» 
mento d'oxm cenere semi di fori 
















Quattro volumi în quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lise 8 80, 
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Ta 28 dl IS: 1 ui da favore il Giacomo Ferrtt|onfranto di qualit nitro Cacso, cd Ixcato 08 Etosnca di Qeno, 
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VORO di Tieni lampi at |lstta ‘sntnza dl dota 
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detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di |{ttmins di Gioni Su dello 


i una ibita Tn più gendita 0 Ja più no SL 
denso ‘metta SIA a bond 




























































I Spralie 
Le lezioni nel Liceo, nel Ginna- ‘fn cul sl trova, e don uiessonella/latta;  ||orillnenolltemasi che Icnio 
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SOLO RAFPRASENTANIE IN ITALIA poet 
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‘Mondori, 2 norombire 1572: 
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